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TICKET SANITARI Il Consiglio dei ministri aggiornato a giovedì 
Cgil, CisI e Uil in piazza il 10 maggio 

E sciopero generale 
De Mita rinvilii sindacato decide 
Non si può fer 
fìnta di niente 
MAMIMOD'AUMA 

ella confusione degli annunci e delle smentite, 
che sono 11 modo In cui governo e maggioran-

" ' oblerr N za si adoperano per complicare i problemi del 
paese, c e una sola notizia sicura. La convoca-

^ ^ ^ ^ zione per il 10 maggio di uno sciopero genera-
^ " • " ^ le unitario contro ll/governo. Una notizia sen
z'altro buona. I sindacati chiedono la cancellazione dei 
ticket sanitari, giudicando che anche le correzioni di cui si 
vocifera non eliminano, come ha detto Franco Marini. II-
mqulti del provvedimento. 

La decisione dello sciopero generale giunge dopo che 
Sia si è sviluppato nel paese un forte e unitario movimento 
ai lotta, al quale II PCI ha dato il suo contributo raccoglien
do, tra l'altro, ormai quasi 3 milioni di firme per la revoca 
del decreto, C'è da sperare che la decisione di Cgil, CisI e 
Uil spinga II Psf ad uscire dall'ambiguità e dai tentenna
menti dlquesll giorni. D'altro canto, il tentativo socialista 
di rappezzare la situazione con una mena marcia Indietro 
è chiaramente fallito. Sia per il fallo che il governo non è 
stato In grado di vara» un decreto-bis. ala per II giudizio 
critico espresso dai sindacali e dalle associazioni dei me
dici sul compromesso raggiunto nella maggioranza, La via 
da seguire e quella della eliminazione del ticket e, cosi co
me ha dimostrato la vicenda del decreto fiscale, una con
vergenza tra il movimento dei lavoratori e le lorze politiche 
della sinistra può ottenere questo risultato. Mail senso del
la sciopera generale • la posta in gioco nel confronto poli
tico vanno al di la dellaquestlone del ticket. 

Non « vero che vi ala da una parte chi protesta e dal
l'altra Chi deve far quadrare i conti. SI confrontano, in real
tà, due linee alternative di risanamento. C'è un governo 
debole, diviso, che colpisce alla cieca e non sa inventare 

EUro che misuri volle canti» i cali popolari e il lavoro dl-
endenle. E evidente cito I llcj|««ei5tarl, cóélcape gli au
lenti Indiscriminati dèlie tariffe o le nuove lasse sulle 

aziende commerciali «artigianali, o, conti; *i vqclléa, sul
la benzina, nulla hanno a che fare con una politica di rigo
re che Incida con spirito di equità sulla qualità delle entra
te e della sposa. 

U n'altra politica, quella che noi chiediamo e che 
vogliono i sindacati, richiederebbe una riforma 
fiscale, una seria lotta all'evasione, una nforma 
della pubblica amministrazione, un'effettiva 

^ ^ ^ ^ razionalizzazione della spesa sanitana che n-
^ " ^ ^ duca gli sprechi sui farmaci e gli enormi trasfe
rimenti al privati che sono favoriti dal sottoutlllzzo e dal 
degrada della struttura pubblica. 

La verità è dunque l'opposto di dò che si vorrebbe far 
credere. L'attuale governo e un ostacolo enorme sulta via 
di un risanamento: perché non è immaginabile un risana
mento senza equità e senza rilonrn. E ciò chiama in causa 
direttamente la De e II suo sistema di potere, il blocco de
gli interessi lobbistici, corporativi e clientelar! su cui si fon
da un equilibrio politico stagnante e Incapace di innova
zione. Per questo il fatto, pure straordinario, che II movi
mento dei favoralon tomi In campo unitariamente come 
protagonista di una battaglia di riforme sollecita altn svi
luppi Occorre cioè che, nel rispetta dell'autonomia del 
sindacato, ci sia una accelerazione di processi politici uni
tari. tale da aprire una nuova prospettiva per il governo del 
paese. Il Pei ha posto al centro della sua azione l'obiettivo 
di un'alternativa, Ciò corrisponde ad un bisogno reale e 
maturo della società italiana. Il prossimo congresso del Psì 
Inlzicrà il 14 maggio. Quattro giorni dopo lo sciopero ge
nerale. Nelle tesi congressuali i socialisti ripropongono, in 
sostanza, l'alleanza con la De e apprezzano 11 successo 
delle forze del popolarismo e del nlormlsmo (sic1) nell'ul
timo congresso democristiano. Sarebbe grave se i sociali
sti, di fronte alla forza e alla novità dei fatti, si attestassero 
su una linea cosi miope e meschina, contestata Drmai an
che all'interno del Psi. Dal paese viene una spinta all'unità 
e al cambiamento che può essere una grande occasione 
per la sinistra, ma che potrebbe anche volgersi contro chi, 
per settarismo e arroganza, prefensse far finta di niente. 

Mentre i sindacati hanno deciso lo sciopero genera
le, tutto rinviato per le modifiche ai ticket sanitari. De 
Mita non si fida della sua maggioranza e ha chiesto 
ai "5» di formalizzare, la prossima settimana alla Ca
mera, gli emendamenti che il governo recepirà in un 
minidecreto giovedì 27. Donat Canio dice che sono 
Craxi e De Mila a volere il mantenimento dei ticket. 
Occhetto: «Ritirate il decreto e poi vedremo...». 

NADIA TARANTINI SMINO UGOLINI 

• S ROMA -È giunto 11 mo
mento di dare una risposta 
nazionale al governo». È il po
mo commento di Bruno Tren-
tin, al termine della riunione 
delle segreterie Cgil, CisI e Uil 
che hanno deciso lo sciopero 
generale di quattro ore per il 
10 maggio. Non è solo un au
torevole atto di protesta che 
bloccherà tutto il paese, per 
l'odiosa vicenda del ticket, ma 
anche un risoluto sostegno ad 
una piattaforma elaborata dai 
sindacati, sanità, fisco, spesa 
pubblica. Trentin ha sostenu
to che l'obiettivo dei sindacati 
non è la crisi di governo ma 
l'accoglimento delle proposte 
avanzate. Ecco perché sarà 
necessario predisporre albe 
Iniziative, anche dopo lo scio
pero. Benvenuto ha definito 
una beffa le modiliche indica
le dal governo sui ticket e Ma-

nni ha sottolineato il fatto che 
il governo nòti ha tenuto in 
nessun conto 1 suggerimenti 
sindacali. Quésto stesso go
verno, ha osservato Del Turco, 
se volesse potrebbe far disdire 
lo sciopero, accettando ap
punto di recepire le richieste 
sindacali. Già una volta, lo 
scorso marzo, uno sciopero 
generale venne revocato, per 
la parziale marcia indietro di 
De Mita sulle questioni fiscali. 

•Non c'è niente da fare, io 
l'ho detto anche a De Michelis 
di toglierli, ma lui mi ha rispo
sto che Craxi e De Mita sono 
d'accordo a mantenere i tic
ket sui ricoveri...»: cosi Donat 
Cattin ai giornalisti, ma De Mi
chelis smentisce. Sui ticket le 

modifiche, se arriveranno, an
dranno in vigore con un mese 
di ntardo: De Mita vuole che 
l'accordo tra i cinque esca 
della Camera. Intanto il mini
stro della Sanità ammette che 
•Usi e Regioni hanno grandi 
difficoltà con I nuovi ticket». 
Sarebbe già tramontata l'ipo
tesi di allargale le esenzioni 
alle famiglie monoreddito, 
perché, scopre Donat Cattin, 
•in Italia di migliaia e migliaia 
di cittadini non si conosce il 
vero reddito». Liberali e re
pubblicani. inoltre, non sono 
d'accordo con l'orientamento, 
che sembra prevalere, di ri
nunciare al recupero del 350-
500 miliardi che verrebbero a 
mancare con le nuove esen
zioni. 

•Il governo deve fare una 
cosa semplice e chiara: ritira
re il decreto, azzerare la situa
zione, reinventarsi una mano
vra economica. Se cosi è. noi 
non saremo insensibili, per
chè anche noi siamo preoccu
pati dei conti dello Stato». Co
si ha dello Achille Occhetto 
aggiungendo che <la reimpo
stazione della manovra po
trebbe vederci compartecipi 
nella ricerca di soluzioni nuo
ve, di reale risanamento». , 

CAMPESATO RONDOLINO A MOINA S 

Incontri con Cossiga, De Mita 
Occhetto, Craxi e Forlani 

«Cairo amico 
Walesa, 
siamo con te» 

L'incontro tra Walesa e Occhetto 

BERTINETTO ; WITTENBERQ A MOINA S 

Gli ordigni sono stati disinnescati in tempo. Poteva essere una strage 

Due bombe n«lla metropolitana di 
La Tass «Sono stati i nazionalisti» 

Un grande ritratto di Hu sulla piazza Tian An Men di Pechino 

Oggi 
a Pechino 
i funerali 
d iHu 

m PECHINO. Una 'fòlla ster
minata, composta di studenti 
ma anche di operai, di gente 
del popolò; ha dato Ieri l'ad
dio popolare a Hu Yaobang, 
nel nome del quale da S gior
ni è tornata la protesta nelle 
piazze cinési. Oggi i funerali 
ufficiali. Ma la folla è rimasta 
fino a tarda nòtte padrona 
della Tian An Meri, rifiutando 
di consegnare le celebrazioni 
di Hu alla gerarchia del parti
to. Ieri sono comparsi dazibao 
critici verso Deng e Zhao. 

TAMBURRINO APAO-11 

L'incubo del terrorismo a Mosca. Giovedì sera due 
ordigni, in grado di provocare una strage, sono stati 
scoperti in Una stazione e su un vagone della metro
politana della capitale sovietica. Ignoti j responsabili 
dei falliti attentati, ma le autorità parlano chiaramen
te di «estremisti nazionalisti». La Tass accusa «erti 
oratori che in Armenia e in Georgia fanno prevalere 
i loro interessi su quelli del popolo». 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" SIMUOSHMM 

• 1 MOSCA. Qualcuno ha cer
cato la stragel'altra sera a Mo
sca. Ignoti attentatori, che ora 
le autorità individuano in 
•estremisti' nazionalisti», han
no piazzato due ordigni al tri
tolo rudimentali ma efficienti 
in un vagone e all'ingresso di 
una stazione del metrò. Una 
delle bombe doveva esplode
re intomo alle 22.30, l'altra 
non aveva timer. Se fossero 
scoppiate avrebbero provoca
to decine di moni. A Mosca 

c'è allarme. C'è una strategia 
dietro .gli attentatori? La noti
zia dei falliti attentati è stata 
confermata in una conferenza 
stampa dal portavoce del mi
nistero degli Esteri Onerasi-
mov. Intanto ieri nella capitale 
sovietica si sono viste le ag
ghiaccianti immagini del mas
sacro di Tbilisi. Un, filmato 
Clandestino conferma che l'at
tacco dell'esercito contro pa
cifici manifestanti fu crudele e 
preordinato. 

GIUUETTO CHIESA A MOINA IO 

ìrsatagente 
sulla 

Oggi con l'Unità le nome lettrici e i nostri lettori trovano, 
come ogni sabato, -Il Salvagente». Il quattordicesimo lasci-
colo dell'enciclopedia dei diritti del cittadino è dedicalo al
la maternità: iter una scelta libera e responsabile. Tra i prin
cipali capitoli di quatto iMcicolo: contraccezione, la deci
sione di avare un figlio, il parto. E poi: ! diritti della madre • 
del padre che lavorano; la steriliti della donna, dell'uomo, 
della coppia; l'aborto. 

Il giudice Gianfranco Ngfto 
si era inventalo le nsUfooi, 
della malia nei contami 
della sua famiglia. Vaattl 
evitare di collaborare itti 
•pool» di Sica per puntar» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ad una nomina a Cattanta-. 
«^•^• • • •^ •^•^• • •«""^ setta. Questa sconcertante 
ipotasi non è alata smentita dal ministero della Giustizia. Si 
attendono ora provvedimenti nei confronti del magistrato, 
che oggi uscir» dalla camera di consiglio di Agrigento per 
pronunciare la sentenza contro la cosca di Porto Empedo-
Cle- * PAGINA 9 

lomenti? 
Il ministero 
non nega 
le indiscrezioni 

SUng in dalia 
«Aiutatemi 
a salvare 

Sting * in Italia per annun
ciare la sua campagna e II 
suo impegno in difesa dal-
l'Amazzonla. La popolaris
sima rocksiar ha creato una 
Fondazione della foresta 
tropicale che si pone l'o
biettivo di fissare I confini di 

una sona protetta grande come Svizzere, Belgio, Olanda a 
Irlanda masi Insieme. Lanciata una sottoscrizione di 3 mi
lioni e mezzo di dollari. Il racconto del capo degli Indioa 
Kavapo e l'Incontro con il WWI per un lavoro comune in dl-
lesadelpotoioneverdedelmondo. «PAOIMA • 

Cattivo tempo, scioperi (In 
parte revocati) dei piloti e 
nelle ferrovie: lutto sembre
rebbe congiurare conno 1 
27 milioni di italiani che per 
Il ponte del 25 aprii» voglio. 
no mettersi in viaggio. Ma I 
vacanzieri non demordono 

Lungo poi 
In viaggio 
27mÌnonl 
d'italiani 

e optano per l'auto: gli ieri aera sulle autostrade venivano 
segnalate le prime code al catelli Attenzione party «non 
coatH» troppo. Oggi, domani e martedì - Ferri Integra - la 
vèCUU massima consentita tara di 110 chilometri l'ore. ' 

a 

Killer a 13 anni 
nel paese 
del clan Graziano 
Per «lavare l'onta» subita durante un litigio, un ragaz
zino di tredici anni ha ammazzato un giovane di 19. 
È accaduto l'altra sera a Quindici, il paese in provin
cia di Avellino divenuto famoso perché nel 1982 il 
sindaco, Raffaele Graziano, boss camorrista, fu de
stituito dal presidente Pertini. Di Raffaele Graziano il 
giovanissimo assassino, Guerino Scaturì, è nipote. 
Suo padre è assessore al Comune. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MANO RICCIO 

••NAPOLI. Ha .cancellato. 
con sette proiettili I-onta- su
bita nella piazza del paese dal 
diciannovenne rivale, Arduino 
Siniscalchi, con il quale aveva 
litigato poco prima. Cosi Gue
rino Scaturì si è trasformato in 
assassino a tredici.anni, un'e
tà alla quale non è ancora im
putabile. Il ragazzo, nipote 
dell'ex sindaco e boss Pa
squale Raffaele Graziano, e 
imparentato anche con l'at
tuale sindaco di Quindici, è 
ora latitante nelle campagne 

che circondano il paesino 
Ieri a Castellammare di Sta, 

bla (No), intanto, si « verifica
to un altro, gravissimo fatto di 
sangue: un gruppo di killer ha 
teso un agguato a Michele 
D Alessandro, boss incontra
stato della zona, e ai tuoi 
guardaspalle. Tre di questi so
no stati uccisi. D'Alessandro « 
nmasto ferito, insieme ad un 
altro suo gregario. E slato feri
to anche un bambino che 
passava nel pareggi durante 
• agguato, 

VITO FAENZA A MOINA T 

Indro, F di quella razza 
• Lo al può ammirare o 
detestare, a seconda delle 
proprie inclinazioni esteti
che o politiche. Ma una co
sa è certa: Montanelli (che 
compie oggi soltanto ottan-
t'anni, e non centocinquan
ta, come si potrebbe sospet
tare calcolando la quantità 
di eventi di cui è stato testi
mone, cronista, commenta
tore e anche protagonista) 
e l'ultimo rappresentante vi
vente e vitale di una stirpe 
destinata a un'inesorabile 
estinzione, anzi forse gii 
estinta, quella dei giornalisti 
•puri». 

•Puri» in che senso? Non 
certo in senso morale o mo
ralistico (figuriamoci), ma 
perché di nient'altro deside
rosi e capaci che di essere, 
appunto, giornalisti. Uomini 
come Montanelli (e come i 
non dimenticali Monelli, 
Oorresio, Maiaparte, Bozza
ti, Nicola Aderti, Virgilio Lll-
li) non si sollevarono dalla 
lolla dei pia modesti co l lo 
ghi portando borse (come 
oggi si usa dire) né fungen

do da docili portavoce di 
questo o quell'uomo politi
co, e non si sognarono mai 
di assumere essi stessi, in 
prima persona, ruoli politici 
dirigènti. Costruirono la pro
pria fortuna partendo dal 
duro, anonimo apprendista
to della cronaca, del •pasto
ne», del «passaggio» in tipo
grafia di «pezzi» altrui, e im
pararono a scrivere (Mon
tanelli saprebbe farlo certa
mente ancora) con la stes
sa bravura e efficacia una 
notizia di dieci righe, un ar
ticolo di fondo, un corsivo, 
un necrologio, inline il libro 
destinato a durare. 

La generazione di Monta
nelli, al suo esordio, non 
ebbe a disposizione l'Impo
nente apparato tecnologico 
del «mass media» moderni, I 
giornalisti del suo tempo, e 
anche quelli un po' più gio
vani, impararono il mestiere 
scrivendo a mano, prima 
che a macchina, usando te-

ARMINIOSAVIOLI 

teloni preistorici, viaggiando 
su treni e navi e perfino car
rozze, per mancanza di ae
rei e scarsità di automobili. 
Non erano sepolti, ma 
neanche aiutati, da valan
ghe di agenzie, e a tavolino 
ci stavano poco, Il tempo 
necessario per scrivere le 
notizie che avevano raccol
to da soli, sgambando, an
dando «sul posto», dato che 
nessuno ci poteva andare 
per conto loro. Queste cir
costanze epocali contribui
rono a plasmarli in quel 
certo modo, a fame uomini 
attenti ai fatti e amanti della 
buona scrittura, che si rivol
gevano più alle vaste platee 
dei lettori che al Palazzo, 
che spesso disprezzavano, 
magari senza osare confes
sarlo a nessuno. 

Intendiamoci. Montanelli 
e i sub! coetanei non Igno
rarono l'umiliazione della 
velina. L'Italia in cui mosse
ro i primi passi era fascista 
e la stampa In cui si inizia

rono ai segreti del mestiere 
era bugiarda, sia perché 
censurata, sia per volente
rosa se non sempre entusia
stica adesione dei redattori. 
Eppure òggi, con la lucidità 
che deriva dalla distanza 
storica, si deve riconoscere 
a tutti loro (o quasi) anche 
il merito di aver accettato la 
tempestosa •perestrojka» 
italiana, «riciclandosi» cia
scuno a suo modo nella 
stampa democratica (ad al
cuni va dato atto anzi di 
aver anticipato la rottura 
dell'omertà fascista insi
nuando dubbi nelle loro 
corrispondenze dai vari 
fronti di guerra). 

Il destino cinico e baro 
ha voluto che l'ultimo cam
pione di questa bella razza 
«a rischio» tosse (sia) un 
uomo inguarìbilmente di 
destra. Capace però, ap
punto perché l'esser di de
stra è bilanciato, limitato, 
corretto dall'essere un gior

nalista «puro., di invitare og
gi a votare per la De «turan
dosi Il naso», e domani di 
farsi denunciare dal leader 
di quella stessa De per aver
lo chiamato «padrino»; e so
prattutto di prendere le dife
se (lui, acerrimo anticomu
nista) del vilipeso Togliatti, 
fustigandone con feroce 
sarcasmo, in un memorabi
le editoriale, i detrattori più 
rozzi e meschini. 

Un uomo soprattutto libe
ro, dunque? Questa è la la
ma a cui Montanelli più tie
ne e che forse non e infon
data, nella misura consenti
tagli non solo dagli infiniti 
condizionamenti ambienta
li, ma dai suoi stessi pregiu
dizi, passioni, antipatie, ran
cori. Dati i tempi che corro
no, l'augurio più pertinente 
che si può rivolgere al com
battivo avversario è di non 
perderla, la sua libertà, in 
seguilo a qualche torbida 
«operazione» di quel Palaz
zo che In nessun campo 
sopporta contestazioni e 
dissidenze. 

Il tribunale: i medici decidano per una «morte dignitosa» 

Eutanasia su una bambina? 
erra 

Il caso di Baby C. bimba di 4 mesi, affetta da 
idrocefalia, sta dividendo l'opinione pubblica in
glese. Un giudice dell'Alta corte di Leeds la scorsa 
settimana aveva ordinato di sospendere qualsiasi 
trattamento terapeutico e l'alimentazione artificia
le, ma la Corte d'appello di Londra ha modificato 
la sentenza: saranno i medici a decidere il miglior 
trattamento perché abbia una «morte dignitosa». 

ANNA MORELLI 

IH La «Società per 1 bambi
ni non nati» ha tratto un so
spiro di sollievo. La seconda 
decisione cambia - secondo 
loro - la sostanza della pri
ma sentenza. Ma non cam
bia la sorte di Baby C, torse 
la prolunga di qualche gior
no. Intorno a questo caso 
l'Inghilterra si interroga e si 
divide. Il giudice di Leeds 
aveva ordinato ai medici di 
continuare la terapia, solo 

con la somministrazione di 
vitamina C, escludendo 
esplicitamente l'uso di anti
biotici, le trasfusioni di san
gue e l'alimentazione con 
sonde gastriche. Una sen
tenza che non lasciava adito 
a dubbi sull'intenzione del 
magistrato. Ma l'«official soli-
citar., a cui la bambina era 
stata affidata subito dopo la 
nascita, per l'impossibilità 
dei genitori di assisterla, sul

l'onda anche delle polemi
che suscitate, ha chiesto l'in
tervento della Corte d'appel
lo di Londra. E il nuovo giu
dice ha cosi riformulato la 
sentenza, confermando che 
Baby C. sta morendo e che 
la Corte non può lare nulla 
se non rimandare ai medici 
la decisione «del miglior trat
tamento perché abbia una 
morte dignitosa». La bambi
na dovrà però essere ali
mentata e [e sue sofferenze 
dovranno essere alleviate 
con I medicinali necessari. 
Baby C. ha 4 mesi ma ha 11 
peso di un neonàto di 4 set
timane, esclusa la testa che 
negli idrocefali ha dimensio
ni spropositale. Probabll-
mente non vede e non sente 
e l'unica reazione al mondo 
estemo è un pianto conti
nuo e Irrefrenabile. Ieri il 
presidente della Camera al
ta, sul caso della bimba 

idrocefala ha ordinata un'in
chièsta: 

«Baby C. - dice II giurista 
.Stetano Rodotà - emblema
ticamente rappresenta un 
problema che sì pone ormai 
drammaticamente anche In 
Italia. La tecnologìa raggiun
ta permette nascite di bam
bini che in passato non sa
rebbero sopravvissuti. E per 
mota' di loro non c'è speran
za, e esclusivamente que
stione di tempo e di terapie 
adatte solo a prolungare il 
momento della morte. In 
mancanza dì una legiilasto-
ne - afferma Rodotà - elle 
io non so se, oggi come og. 
gì, sarebbe giusta « opportu
na, da noi é tutto affidato »|. 
la responsabilità « all'etica 
della classe medica. Mi au
guro che sull'argomento si 
avvìi una discussioni) seria « 
approfondita, scevra da pre-
giudizi ideologici». 


